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GUIDA AL RIESAME DELLA DOMANDA DI 
INDENNITÀ UNA TANTUM 

Ho diritto all’indennità? 

Con l’estensione attuata dall’art. 22, comma 2, lett. b) del d.l. n. 115 del 9 agosto 2022, 
convertito dalla l. n. 142 del 21 settembre 2022, dottorandi/e e assegnisti/e di ricerca con 
contratti attivi alla data del 18 maggio 2022, senza più alcun margine di dubbio, hanno 
pieno diritto all’indennità una tantum prevista dall’art. 32, comma 11, del d.l. n. 50 del 17 
maggio 2022. 

Nel portale INPS, la domanda rientra nelle indennità erogate dall’INPS ai titolari di 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. 

Esistono preclusioni? 

Ai fini dell’accoglimento della domanda è indispensabile non essere iscritti ad altre forme 
di gestione previdenziale, quali sono le casse previdenziali private previste per 
professioni che richiedono l’iscrizione ad albi professionali (es. Cassa Forense, E.N.P.A.M., 
etc.). In tal caso, la domanda potrà essere rivolta alla cassa previdenziale di appartenenza, 
entro e non oltre il 30 novembre 2022. 

Per chi fosse stato titolare della DIS-COLL nel mese di giugno 2022, l’indennità una 
tantum verrà automaticamente erogata dall’INPS contestualmente ad una delle rate di 
disoccupazione o in un versamento successivo. 

Ho diritto alla prestazione anche se ho un dottorato senza borsa, ma 
vengo pagato su fondi esterni che accedono alla Gestione Separata? 

La legge richiede esclusivamente “un contratto attivo di dottorato” e l’iscrizione alla 
Gestione Separata. A contrario di quanto accade con riferimento ad altri beneficiari 
dell’indennità – quali ad esempio i lavoratori autonomi – non vi è un’espressa previsione 
che richieda che sia stato versato almeno un contributo previdenziale nella Gestione a 
partire dal 1 gennaio 2020, proprio in virtù del rapporto che si fa valere. 
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Qualora dunque entrambe le posizioni (Dottorato e Gestione Separata) siano attive alla 
data del 18 maggio 2022, appare comunque opportuno presentare la domanda. 

Sono un/a dottorando/a straniero/a. Posso inoltrare la domanda? 

Né la legge né la circolare interpretativa INPS prevedono con riferimento ai dottorandi/e 
ed assegnisti/e particolari restrizioni, ad esempio connesse alla residenza in Italia, invece 
prevista quale requisito ulteriore per le indennità godute dai pensionati. 

In ogni caso, può essere utile allegare alla domanda/riesame un certificato di residenza, 
in aggiunta alla documentazione su dottorato, redditi e gestione separata. 

Qual è il termine per presentare il riesame? 

L’INPS prevede generalmente un termine di riesame delle proprie reiezioni di 20 giorni 
dalla conoscenza o comunicazione del rigetto della domanda. Non si tratta di un termine 
perentorio ovvero inderogabile, sicché non è da escludere che vengano presi in carico 
riesami presentati successivamente, ma è comunque opportuno presentare il riesame 
tempestivamente. 

Per tutti quei dottorandi/e ed assegnisti/e di ricerca che abbiano ricevuto la 
comunicazione di rigetto in data 16.11.2022 la scadenza ultima è dunque martedì 6 
dicembre 2022. 

COME EFFETTUARE LA RICHIESTA DI RIESAME 

1. Effettuare il LOGIN su inps.it 
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2. Effettuato l’accesso alla propria homepage selezionare la Sezione “Servizi” dalla 
barra “Prestazione e Servizi” 

 
 
La pagina si aprirà automaticamente con in evidenza, tra i servizi usati di recente 
l’indennità una tantum.  Diversamente sarà comunque possibile ricercarla dalla casella 
“Testo libero”. 

3. Selezionare “Scheda prestazione”. 
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4. Dalla nuova schermata, selezionare “Accedi al servizio”. 

 

5. Selezionare “Indennità una tantum”. 

 
Si apre una schermata con tutte le domande presentate all’INPS. 
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6. Cliccare “Visualizza” nella riga relativa all’indennità una tantum. 

 

7. La pagina successiva contiene gli estremi identificativi della domanda ed i motivi 
di rigetto.  In fondo alla pagina è presente il pulsante “Chiedi riesame”. 
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8. La richiesta di riesame può essere effettuata includendo un breve testo 
(facoltativo) e allegando della documentazione che provi la titolarità dei requisiti di 
legge per il godimento dell’indennità. 

 
 
È possibile inserire nella casella di motivazione un testo basato sul seguente fac-simile: 

 
Richiedo il riesame in quanto avente diritto all’indennità una tantum sulla base 
dell’art. 32, comma 11, del d.l. n. 50 del 17 maggio 2022, così come modificato 
dall’art. 22, comma 2, lett. b) del d.l. n. 115 del 9 agosto 2022, convertito dalla l. n. 
142 del 21 settembre 2022. 
Sono titolare di un contratto di dottorato/assegno di ricerca dalla data del ***, attivo 
alla data del 18.5.2022 e regolarmente iscritto alla Gestione Separata dalla data del 
***. 
Non sono altresì titolare di redditi superiori a Euro 35000 nel 2021, come si evince 
dalla certificazione unica che trasmetto. 
Allego tutta la documentazione comprovante i requisiti di legge. 
Cordialmente. 
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Quali requisiti vanno provati per contestare il rigetto e quale 
documentazione posso allegare alla richiesta di riesame? 

Ai fini del godimento dell’indennità i richiedenti devono dimostrare di essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. La titolarità del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa con 
l’Università (contratto di dottorato di ricerca o di assegno di ricerca) 
 

A sostegno è possibile produrre: 
 
- copia del contratto di dottorato o di assegno di ricerca 
 
Se non disponibile, ci sono diversi documenti alternativi che possono essere 
ricavati dalla propria pagina personale universitaria. 
Con riferimento all’Università di Padova, ad esempio, è possibile acquisire da 
Uniweb la seguente documentazione, tutta accessibile una volta effettuato il 
login su Uniweb e selezionato l’accesso al profilo del corso di dottorato. 
 

 
- Stampata di iscrizione al corso di dottorato 
 
Accessibile dal menù a tendina “Didattica” alla voce “Iscrizioni” 
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Genera una pagina che è possibile stampare o salvare in PDF dalla quale 
risultano gli anni di iscrizione al corso di dottorato e la situazione di regolarità. 
 
- Certificazione relativa all’assicurazione sul lavoro come iscritto ad un 
corso di dottorato 
 
Disponibile dal menù a tendina sulla destra, dentro la categoria “Didattica”, alla 
voce “Autocertificazioni”. Una volta entrati nella Sezione “Autocertificazioni”, 
selezionare “Assicurazione”. Genera un documento da cui risulta la regolare 
iscrizione ad un corso di dottorato e l’esistenza di una copertura assicurativa. 
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2. L’iscrizione alla gestione separata alla data del 18 maggio 2022 
 

Come noto, l’iscrizione alla Gestione Separata è condizione necessaria per la 
regolare iscrizione al corso di dottorato. 
È comunque possibile recuperare una copia del proprio estratto conto, 
comprensivo di certificazione della data di iscrizione alla gestione 
direttamente nel portale INPS. 
 
Dalla home della propria pagina personale, una volta effettuato il Login a 
MyINPS, l’estratto conto è disponibile alla sezione “I miei strumenti” nel menù 
a tendina a sinistra, nella categoria “Fascicolo previdenziale”, voce 
“Consultazione estratto conto unificato”. 

 

 
Il sito INPS genera un documento scaricabile in PDF che contiene la data di 
iscrizione alla gestione separata, gli anni di versamenti intervenuti ed i redditi 
imponibili. 
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3. Redditi percepiti dal rapporto di lavoro sulla base del quale si richiede l’indennità 
(borsa di dottorato o dall’assegno) non superiori ad Euro 35.000 
 

I redditi percepiti risultano anche dall’estratto conto INPS. Poiché lo stesso non 
ha valore di certificazione è comunque possibile allegare alla richiesta di 
riesame la certificazione unica dell’Università per il 2022 (relativa all’anno 
2021). 
 
Per gli iscritti all’Università di Padova tale certificazione è reperibile su Uniweb, 
alla propria pagina personale, dal menù a tendina a destra, voce 
“Certificazione Unica”. 

 
La successiva schermata di consultazione consente di selezionare l’anno di 
riferimento (2022) e scaricare il documento.  


